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La quota associativa fi ssata per il 2007, comprensiva dei 
4 numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere, e 
dei 2 notiziari semestrali AIOC è di Euro 30,00 (trenta) 
che possono essere versati sul C/C postale n° 19936582 
intestato:

Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche
Casella Postale, numero 257

40100 Bologna

A seguito della delibera adottata dall’Assemblea dell’As-
sociazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche del 25 
giugno 2006 è stato stabilito che i Soci che versano quale 
importo associativo 2007 la somma di Euro 210,00 (due-
centodieci) sono iscritti quali Soci Fondatori.

I Soci dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalle-
resche hanno diritto ad un servizio telefonico gratuito di 
consulenza sulla materia cavalleresca telefonando dalle 
18 alle 19, tutti i giorni dal lunedì al venerdi, al numero: 
051.271124 oppure 388.0010099.  In caso di assenza è 
possibile lasciare un messaggio in segreteria indicando 
esattamente  nome, cognome, numero telefonico (non 
cellulare) e motivo della telefonata, in modo da poter 
essere richiamati e ricevere ugualmente risposta.

TITOLI ACCADEMICI, CAVALLERESCHI, NOBILIARI E PRE-
DICATI - La Direzione della rivista Il Mondo del Cavaliere rende noto 
che, non essendo proprio compito entrare in merito alla validità giuridica 
di titoli accademici, cavallereschi o nobiliari, i nominativi sono pubblicati 
così come vengono indicati sui certifi cati di stato civile del Paese dove 
gli interessati godono la cittadinanza. Si pubblicano anche concessioni o 
promozioni relative a Decorazioni od Ordini Cavallereschi autorizzabili 
nella Repubblica Italiana in base alla legge 3 marzo 1951, numero 178. 
Si rendono note le nomine e gli avanzamenti di grado delle Forze Armate 
(o assimilabili), e quei riconoscimenti provenienti direttamente dalle 
Autorità della Repubblica Italiana o dei Paesi riconosciuti dal Governo 
Italiano. Anche nel caso di eventuali dispute dinastiche all’interno di 
Case già Sovrane, mantenendosi al di sopra delle parti, si attribuiscono 
titolature e trattamenti così come pervengono, senza entrare nel merito.

OPINIONI DEGLI ARTICOLI - La Direzione della rivista Il Mondo 
del Cavaliere rende noto che i pareri e le opinioni espresse nei lavori 
che pubblica rappresentano l’esclusivo pensiero dei loro autori, senza per 
questo aderire ad esso. Per questa ragione declina tutte le responsabilità 
sulle affermazioni contenute negli articoli, come pure rende noto che 
i collaboratori, per il solo fatto di scrivere sulla rivista, non si devono 
sentire identifi cati con le opinioni espresse nell’EDITORIALE. 
In questa pubblicazione di carattere scientifi co articoli, note e recensioni 
vengono pubblicati gratuitamente. Gli articoli, anche se non pubblicati, 
non si restituiscono.

Il Mondo del Cavaliere
Rivista Internazionale sugli Ordini Cavallereschi
è l’organo uffi ciale della Commissione Internazionale permanente per 
lo studio degli Ordini Cavallereschi, ed anche il bollettino del Consiglio 
Direttivo e rivista dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavallere-
sche - AIOC.
Direttore Responsabile: Pier Felice degli Uberti
Segretario di Redazione: Maria Loredana Pinotti

Quota d’iscrizione in qualità di Socio dell’A.I.O.C. 2007, comprensiva 
dei 4 numeri della rivista Il Mondo del Cavaliere e dei 2 Notiziari se-
metrali AIOC: Euro 30,00.
Solo Abbonamento 2007: Euro 35,00.  
Numero singolo od arretrato: Euro 10,00.
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Il collezionismo cavalleresco

Uno degli aspetti che merita un serio approfondimento è quanto avviene in ambito cavalleresco dove assistiamo 
ad una corsa alla ricerca di onori da parte di persone che, accantonata ogni coerenza storica, nulla hanno a che  
vedere con l’organismo di cui aspirano a fare parte, una corsa che negli ultimi venti anni è diventata vorticosa 
vista la rinascita come funghi di istituzioni di carattere cavalleresco.
Ancora all’inizio degli anni ottanta del secolo passato in Italia l’interesse per gli ordini era limitato al Sovrano 
Militare Ordine di Malta, all’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, al Sacro Militare Ordine 
Costantiniano di San Giorgio (che a quell’epoca viveva una feroce polemica dinastica i tra sostenitori della linea 

rappresentata dall’Infante Don Carlos Duca di Calabria e quelli della linea 
del Principe Ferdinando Duca di Castro), e ad una piccola rappresentanza 
del rinato Ordine di San Giuseppe della Casa Granducale di Toscana (a dire 
il vero, era stato concesso a tre persone anche l’Ordine di Santo Stefano), 
senza dimenticare gli Ordini Sabaudi concessi dall’esilio da Re Umberto II. 
In quel decennio - con l’aumento dell’utenza interessata a queste Istituzioni 
e al tempo stesso ad un ritorno al passato nei costumi della società - si erano 
aperte varie discussioni fra i sostenitori dei discendenti delle varie Case 
Sovrane preunitarie che avevano condotto a far rivivere quasi tutti gli Ordini 
preunitari, sino a quel momento considerati come: decaduti, aboliti, statuali; 
un grande cambiamento di tendenza verifi catosi in poco tempo. Poco alla 
volta a metà degli anni novanta, da parte del Ministero degli Affari Esteri della 
Repubblica Italiana, si assistette ad un mutare di rotta nel considerare i Sistemi 
Premiali Preunitari come Ordini autorizzabili in base alla legge 3 marzo 
1951, n° 178: e col farsi autorizzabili essi divennero anche maggiormente 
appetibili da parte dei militari che così potevano indossarli sulla divisa 
(all’estero, ad esempio in Spagna, l’Ordine fuori dal Sistema Premiale del 

Regno può essere indossato sulla divisa militare con autorizzazione, ma solo all’interno - ndr. giustamente - 
della cerimonie dell’Ordine stesso). Lasciando perdere il fatto che coloro che diedero vita alla Legge 3 marzo 
1951, n° 178 attribuivano lo stesso signifi cato a quello che era denominato Ordine non Nazionale o Ordine 
straniero, oggi questo escamotage ha permesso una sicura autorizzazione a quasi tutti gli Ordini Preunitari, 
molti dei quali secondo il pensiero degli studiosi della materia costituiscono un indiscusso patrimonio dello 
Stato successorio (prima Regno d’Italia ed oggi Repubblica Italiana). Ora dopo che è stato sanato l’ingiusto 
trattamento riservato al Sacro Militare Ordine Costantiniano (linea dell’Infante Don Carlos Duca di Calabria) 
che fi nalmente da poco è autorizzato, stiamo vedendo la nascita di proposte che vorrebbero far autorizzare in 
base alla legge anche i Sistemi Preunitari di Stati Sovrani extra italiani non più esistenti. Personalmente ritengo 
che sarebbe molto più facile, come avviene in tante Nazioni, permettere a titolo privato l’uso di qualunque 
Sistema Premiale non facente parte del patrimonio dello Stato, evitando così prese di posizioni che un giorno 
potrebbero essere abbandonate e scagionando il Ministero degli Affari Esteri dal pericolo di rendersi autore di 
una errata interpretazione della validità di quanto è stato autorizzato. La Repubblica Italiana non è competente a 
giudicare la validità o meno di Sistemi Premiali che oggi a tutti gli effetti sono privati e rivolti all’esiguo interesse 
di nicchia di poche persone appassionate all’argomento. Quello che manca è una chiara informazione sul vero 
valore di queste istituzioni, perchè le persone si sentono attratte oniricamente da qualcosa che è più un’idea 
storica e non attuale che un’effettiva realtà concreta, altrimenti molte di loro capirebbero i tanti controsensi di 
cui si fanno autori, evitando così anche brutte fi gure nell’accettare onori che realmente potrebbero costituire 
solo dei nastri pittorescamente colorati e nulla più. Oggi vediamo persone normali che indossano una miriade 
di decorazioni che nei tempi in cui quelle istituzioni avevano il prestigio dello Stato che le concedeva erano 
appannaggio di pochi rappresentativi eletti, posti effettivamente a reggere le sorti di quella Nazione. 
Tutto è destinato a mutare, ad essere infl azionato, a rimanere magari legato ad un nome che non è più lo stesso 
e che non rappresenta più la stessa cosa, pertanto sarebbe opportuno catalogare questi fossili del passato in 
categorie che più si adattino agli scopi attuali che perseguono, ben diversi da quelli storici: oggi infatti i Sistemi 
Premiali preunitari sono in grande parte degli strumenti per fare della benefi cenza, ma ovviamente questo non 
era lo stesso fi ne che si proponevano nel momento più glorioso della loro storia... tuttavia se il fi ne è giustifi cato 
dal mezzo, forse è il caso dire: siano benvenuti i collezionisti che volenti o nolenti alla fi ne fanno della dovuta 
benefi cenza!


